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L’ambiente
Giacinto,
l’uomo 

dei pesci

E avrei voglia di 
raccogliere di 

più, di averti in una 
camerata di letti e 
di addormentarmi 
con le tue storie.  

«L’amore silenzioso dei pesci 
che ci aspettano nel mare»... 
cantava Lucio Dalla.
Averti conosciuto Giacinto è 
stata un’immensa fortuna. 
Ma perché, da quando sono 
piccolo, ho trovato maestri 

❏❏ a pag 4❏❏ a pag 3

«Il nostro pia-
neta un tempo 

verde e azzurro 
sta diventando 
un grande cen-
tro commerciale 

di cemento e plastica» (Harari, 
Sapiens, 435)
Alla Tv, il filmato: «Un “giovane 
uomo” beve acqua dalla botti-
glietta di plastica, la getta per 
terra, la leggera bottiglietta ro-
tola, passa sopra foglie e altri 
rifiuti, cade in un fossato, il fos-
sato la porta al fiume che va 
nel mare, nel mare un poco si 
consuma, un pesce la assorbe 
col planton, il pesce è pescato 
e portato al  mercato, un gio-

di Massimiliano Magli

di Umberto Ussoli Sbardolini, 
fa 90 anni 

 PREMIO REGIONE IL PERSONAGGIO

Il 30 ottobre 
scorso è stata 

tra le 109 attivi-
tà che a Milano 
hanno ricevuto il 

riconoscimento di “Negozi 
Storici”, che la Regione Lom-
bardia assegna ogni anno ai 
negozi lombardi meritevoli 
per la loro storica presenza 
sul territorio. Un premio nato 
nel 2004, quando Regione 
Lombardia, in accordo con gli 
enti locali e le
associazioni di categoria, lo 

❏❏ a pag 2

di Roberto ParolariLa comunità di Iseo ha 
ormai perso da oltre 50 

anni ed in fatto la presenza 
salesiana all’Oratorio, con la 
rinuncia degli ultimi Sacer-
doti, chiamati altrove in altre 
funzioni formative giovanili. 
Siamo nel 1959 e la vecchia 
guardia degli ex allievi par-
tecipava comunque in quel 
di Chiari alla chiamata ed 
incontro annuale tra sodali, 
nel tentativo di convincere i 
Superiori a ritornare sui loro 
passi e decisioni. Il gruppo 
è accompagnato dal Parroco 
mons. Luigi Falsina, al cen-

 AMARCORD

Il convegno
dell’addio

di G.M.F.

❏❏ a pag 10
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Sbardolini 
da 90 anni

APERTO LA SERA
DOMENICA ANCHE A PRANZO. CHIUSO MARTEDÌ 

ha istituito per tener viva la 
memoria e premiare la pro-
fessionalità di generazioni di 
imprenditori che da più di cin-
quant’anni hanno saputo uni-
re tradizione e innovazione e 
creare, con il loro servizio, un 
valore per le comunità di rife-
rimento.
Questi negozi rappresentano 
un patrimonio che la Regione 
intende tutelare perché nei 
loro anni di attività ne hanno 
raccontato l’identità, han-
no rappresentato un modo 
di fare impresa che resiste 
al tempo e alle crisi, oltre a 
svolgere un ruolo strategico 
e fondamentale in termini di 
attrattività turistica nei centri 
storici e nelle realtà in cui 
operano.
Per Foto Sbardolini si tratta 
di un riconoscimento che ha 
un forte valore simbolico, vi-
sto che è arrivato in un anno, 
il 2017, in cui festeggia i 90 
anni di vita. La storica attivi-
tà venne fondata da Edoardo 
Sbardolini, il nonno dell’at-
tuale proprietario Federico, 
che arrivò ad Iseo da Brescia 
e iniziò l’attività già nel 1926 
in via Mirolte, per poi aprire 
il negozio con laboratorio 
sul lungolago Marconi l’anno 
successivo. È stato proprio 
Federico Sbardolini a fornire 
alla Regione la documenta-
zione necessaria a ricevere 
il riconoscimento di “Negozio 
Storico”, facendo una ricerca 

nell’archivio della Camera 
di commercio. «È stato così 
che ho scoperto molte cose 
di mio nonno» ha sottolinea-
to Federico, che ha raccolto 
l’eredità del nonno Edoardo 
e del padre Gino a partire dal 
2008, ma anche della nonna 
Maria che lavorava nel labo-

ratorio occupandosi di ritoc-
care le immagini per rendere 
le persone ed i loro visi più 
belli. «Nello studio passava-
no famiglie, amiche, persone 
che si volevano far fotografa-
re in posa e sedute sulla se-
dia Savonarola – ha ricordato 
Federico -, una vera e propria 

moda dell’epoca».
Per mantenere vivo il ricordo 
quell’epoca Federico ha alle-
stito nel negozio di famiglia 
una mostra permanente con 
gli scatti più significativi per 
la storia di Iseo, effettua-
ti dal nonno Edoardo, e ha 
messo in vetrina lastre e la 
prima macchina fotografica, 
dell’inizio del Novecento. 
Non solo, Federico ha deci-
so di dedicarsi alla fotogra-
fia come arte e alla pellicola 
come sua espressione, man-
tenendo un contatto storico 
inaugurato dal nonno Edoar-
do e seguito dal padre Gino, 
con l’azienda Ferragna che 
produce le pellicole che da 
sempre riforniscono lo Stu-
dio Fotografico Sbardolini.

n

Alla storia dello Studio Sbar-
dolini va la riconoscenza di 
tutta la nostra redazione, 
commossa e partecipe di 
questo grande, colossale pro-
getto. 
Non sempre riconosciuto, 
spesso dato per scontato. 
Un’occasione importante, 
questa, per ricordare erori 
di un’intrapresa che oggi, pù 
che mai, deve fare i conti con 
tante variabili che spietata-
mente non possono tenere 
conto di tanta arte. Buon 
compleanno Signori!

Qui sopra Federico Sbardolini, in basso Gino, in basso a sinistra
Edoardo. Qui a fianco una foto storica: quella dell’alluvione

a Iseo nel 1960. Tre generazioni a confronto: 
tre generazioni che hanno fatto la storia di Iseo per quasi un secolo

vane uomo lo acquista e lo fa 
cuocere e lo mangia, nel masti-
care trova nel pesce un poco di 
plastica. È lo stesso “giovane 
uomo” che mangia con la sua 
famiglia ciò che ha disperso 
nell’ambiente». Emblema dell’i-
gnoranza ambientale. Confe-
renza a Bergamo sul cibo del 
futuro, l’esperto: «Al momento 
attuale vi sono tre crisi impor-
tanti: quella energetica, quella 
del cibo e quella dell’ambiente 
e dell’acqua» (potabile e da ir-
rigazione)
Il lago vicino e fiumi devono, do-
vrebbero, aver cura particolare 
e tutti i comuni attorno dovreb-
bero venire dotati di depurato-
ri con relative condutture per 
acque nere e chiare; le nere 
nei depositi si che i depuratori 
possano funzionare,  che poi 
queste acque si possano riu-

tilizzare per l’irrigazione delle 
campagne; le chiare all’irriga-
zione.  
Fontanili. Tempo addietro ve 
n’erano di naturali o apposita-
mente scavati da poter utilizza-
re l’acqua piovana, molte case 
raccoglievano l’acqua dai tetti 
convogliata in cisterne per l’or-
to o giardino: ora siamo moder-
ni e attingiamo dal tubo dell’ac-
quedotto fornito dal Comune 
con relativi –alti- costi.  . Un 
mese di luglio durante una pas-
seggiata in bicicletta:  su una 
piana alzata rispetto al lago si 
osservava che la piantagione di 
granoturco era irrigata da getti 
d’acqua spinta a forza con tubi: 
da chiedersi dove prendessero 
l’acqua considerata l’altura e la 
distanza dal lago: due fontanili 
sono lì presso, è l’intelligenza 
al servizio dell’utile e buon vi-
vere. Il lago d’Iseo ha gravi pro-

❏❏ a pag 3

Berlucchi punta sull’agricoltura sostenibile
Dai fertilizzanti mirati agli anti parassitari no impact

Un folto pubblico di addetti ai 
lavori ha presenziato il 5 di-
cembre al workshop Agricol-
tura 4.0, le emissioni di gas 
a effetto serra in ambito agri-
colo ospitato da Berlucchi in 
Franciacorta. L’incontro, ideato 
nell’ambito del progetto Life15 
Env/IT/000392–Life Vitisom, 
di cui l’azienda franciacortina è 
partner, ha approfondito il tema 
delle emissioni GHG in agricol-
tura con il contributo di relatori 
internazionali. Life Vitisom è 
un progetto triennale dell’Unio-
ne Europea per il monitoraggio 
delle emissioni che valuta gli 
impatti nella gestione del suo-
lo e delle concimazioni al fine 
di ideare, testare e validare un 
sistema innovativo di distribu-
zione delle matrici organiche 
in viticoltura. La distribuzione 
avviene con macchine a rateo 
variabile, capaci di riconoscere 
l’effettiva esigenza del vigneto 
rilevata tramite mappe di vigo-
ria. Life Vitisom prevede rilievi 
puntuali delle emissioni, in 
funzione di gestioni del suolo 
diversificate, e in continuo, a 
livello di ecosistema vigneto, 
nei due siti inclusi a progetto. 
Dopo il saluto della proprietà 

Berlucchi e del Consorzio Fran-
ciacorta, Alessandro Torcoli, 
direttore di Civiltà del Bere pre-
sente in veste di moderatore, 
ha aperto i lavori presentando 
Leonardo Valenti, docente Uni-
Mi. A seguire Patricia Laville 
dell’Institut International de la 
Recherche Agronomique; An-
drea Pitacco, docente UniPD, 
Simona Bosco della Scuola 
Superiore Sant’Anna; Laura 
Valli e Mariateresa Pacchioli 
del Centro Ricerche Produzioni 
Animali. Un incontro formativo 
ricco di spunti concreti, accolto 
in un’azienda che ha abbraccia-

to la viticoltura biologica (gli 85 
ettari del vigneto di proprietà 
Berlucchi sono certificati bio 
dalla vendemmia 2016) e sta 
sperimentando la fertilizzazio-
ne organica guidata dalle map-
pe di vigoria: un sistema pen-
sato per nutrire il suolo e non 
soltanto la pianta, con benefici 
importanti per la qualità delle 
uve e dell’ambiente.
L’evento è stato patrocinato 
dal Dipartimento di Scienze 
Agrarie e Ambientali Ordine 
Dottori Agronomi e Dottori Fo-
restali di Brescia.
n
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soltanto nei più anziani di 
me? Sarebbe la cosa più nor-
male secondo gli antichi. 
Oggi invece...  
Ma dimmelo tu, vecchiaccio 
con un sorriso che estrai con 
«nonchalance» disarmante! 
Dimmelo tu. 
Ma no, dai, fai a meno, sta-
volta, che lo so già. 
Voltati dall’altra parte e dormi 
che questa notte devi alzarti 
per fecondare gli storioni.
Voltati dall’altra parte, che la 
natura del sonno ti pretende 
insieme alle stelle della not-
te. Sogna, ne hai il diritto. 
Si avvicina Natale ed è im-
mensa l’emozione di sentire 
avvicinarsi la tua presenza 
che ogni anno reca un picco-
lo immenso dono, tanti sogni 
e tante domande. Si chiama 
pensiero, presenza, saggez-
za. Mi hai insegnato a bere 
limone dopo le notti fumanti, 
spiegandomi che l’acido del 
limone è come il bacio di una 
donna che pensi brutta e in-
vece la scopri tesoro dopo 
che magari l’hai persa. «L’aci-
dità del limone non è gastrica 
ma polmonare, va via in un 
attimo e si trasforma in un 
reale antiacido e antitumo-
rale», mi spiegavi mentre mi 
raccontavi delle tue disavven-
ture di salute e fissavi il mo-
nocolo del microscopio come 
a sfogliare la divina comme-
dia della vita...  Poi guardo 
su internet, curioso come 
sono, e scopro i pochi on-
cologi, che non sono schiavi 
delle società farmaceutiche, 
a spiegare cosa combini mi-
racolosamente il limone nel 
nostro corpo insieme a mil-
le altri frutti e verdure. Avevi 
ragione, come ho detto mille 
volte a mio padre, solo dopo, 
solo tardi.
Limone...
Lo bevo ogni notte, sai. Gra-
zie a te. Scriverti adesso è 
come quando parlavo del mio 
grande insegnante di lettere 
Fausto Pea, in vita, mentre 
correva l’ultimo anno che 
avrei trascorso con lui prima 
del passaggio al triennio...
Ho sempre preferito dire «ti 
voglio bene» in vita, che da 
testimone funebre. 
Quanto odio gli addii letterari. 
Peraltro non è detto che mi 
seppellisca e mi consegni tu 
al carbonio. Sarebbe un ono-
re. Giacinto Giovannini vive 
a Roccafranca, ma è a Orzi-
nuovi, un passo più in là di 
campagna, in un confine che 
descrive già il suo essere 
borderline, in un rettangolo di 
acqua e terra dove negli anni 
Settanta ha avviato il suo so-
gno: crescere e far riprodurre 

gli storioni italiani. Altro che 
nazionale di calcio. 
Ci passo spesso al tuo fian-
co, chissà se lo senti. 
Lo faccio per far vedere ai 
miei figli le strade di cam-
pagna, tentando di far loro 
comprendere il senso di mo-
vimento che mio padre, per 
anni in carretto diretto al 
collegio di Romano di Lom-
bardia, ha percorso. Tre ore 
e forse più, con il carrettiere 
disposto dallo zio Giacomo. 
E le percorro, folle io, per 
sottrarli ai pericoli della pro-
vinciale verso Orzinuovi, una 
strada omicida. 
Se volete capire cosa signifi-
chi questo ometto (Giacinto), 
slegandovi dal concetto di 
business che arrogantemen-
te potreste pensare, dovre-
ste paragonarlo al Piccolo 
Principe che innaffia una rosa 
su un pianetino sperduto. 
Dovreste pensare a voi che 
allevate tartufi disperatamen-
te, contro il parere di tutti, in 
un pezzo di terra su cui piove 
e tira vento e maledizioni e 
disgrazie, e grandina di tanto 
in tanto.
Avete voglia di ascoltare que-
sta storia? La poltrona e un 
camino sarebbero il più co-
modo degli accomodamenti 
per leggerla. Servono invece 
le notti, la pioggia e la stes-
sa grandine di prima, quando 
corri sotto l’acqua battente e 
corri verso il tuo sogno, con 
la consolazione di pensare al 
dopo, perché, prima o poi, un 
camino in una casa dall’in-
tonaco rosso e le ortensie 
a nord ti asciugheranno la 
corsa e la pioggia allagherà 
il cuore. Scusa Giacinto, è 
notte fonda, e mentre ti alzi 
per i tuoi piccoli storioni devo 
preparare il ragù... Lo prepa-
ro con lentezza, dopo aver 
frullato sedano, cipolle e ca-
rote per il soffritto. Ho paura 
di farlo bruciare. Verifico... 
Aspettami... Tu intanto fecon-
da. Fecondare: per te un ver-
bo di eccellenza, tu che hai 
amato e rispettato la donna 
come pochi al mondo. 
Guardi ancora verso il cielo 
nonostante la morte dei tuoi 
figli-pesci per acque avvele-
nate dagli umanoidi?
Sono certo di sì... 
Hai parlato ai banani che frut-
tavano insolitamente nel tuo 
giardino, hai scritto poesia, 
hai amato e ami ogni giorno. 
Avete voglia di ascoltare que-
sta storia?
Svegliatevi di notte, guardate 
nel buio e se trovate la luce 
non stupitevi. 

n
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Giacinto, l’uomo dei pesciblemi di ossigenazione specie 
per la parte profonda (dei punti 
toccano i 250 metri di profon-
dità, sulla parte bergamasca 
verso l’”orrido”, e versante 
Toline sponda bresciana), e le 
temperature miti di questi anni 
non aiuta a rinfrescare il basso-
fondo: forse i depuratori attor-
no aiuterebbero. Preservazione 
del verde. Siamo circa sette mi-
liardi e mezza di persone, e nel 
mondo (specie in Africa) vi sarà 
aumento delle popolazioni. In 
Italia ed in Europa è in atto e vi 
sarà calo delle nascite, la popo-
lazione autoctona diminuisce e 
quindi occorreranno meno abi-
tazioni, non più. Le piante con 
il verde delle foglie fa avvenire 
fotosintesi clorofilliana capta 
la luce del sole che fa l’aria 
respirabile e sana. Il privato, 
con tutta la libertà di scelta, 
non dovrebbe approfittare del 
fatto che forse le regole del 
governo locale permetterebbe-

ro l’edificazione nuova: è verde 
che si consuma a scapito del-
le nuove generazioni. A Monte 
Isola, alcuni anni fa, sul ciglio 
della strada comunale è stata 
scavata smantellata roccia per 
costruire un edificio, certo con 
i dovuti permessi e i dovuti co-
sti economici. Non mi pare sia 
un bel luogo da abitarci. Non è 
un esempio da seguire, ma un 
esempio da esecrare.  Consi-
derare la casa certamente un 
bene anche economico, ma più 
da abitare che da possedere, 
non è filosofia spicciola. Sarà 
necessario, forse giocoforza, 
abituarsi a scegliere la casa 
dove si vuole e si desidera, 
ma nel posto dove già esiste 
moderna o da ristrutturare per 
non consumare altro verde ed 
abbellisce il Paese.. Negli ul-
timi tempi sono sorte Agenzia 
con specialisti che, conoscen-
do le regole locali ed europee, 
indirizzano come progettare e 
presentare il progetto alle au-
torità europee per gli incentivi 
economici. 

Il verde produce aria buona per 
la salute, abbellisce il paesag-
gio che osserviamo; preserva, 
come può, ma preserva anche 
dalle scosse telluriche: e negli 
ultimi tempi si sono osservati 
i danni alle persone e danni 
economici per non aver fatto 
preservazione specie in luoghi 
a forte impatto tellurico.  
Il paradosso Iseo. I visitatori 
e turisti di Iseo osservano la 
Piazza e il centro storico con 
i suoi vicoletti: si può intuire 
necessità storiche e capacità 
amministrativa degli antichi re-
sponsabili della comunità, anti-
chi di almeno 150 o 200 anni 
e oltre.
In una piazza dell’interno, in-
vero poco luminosa, su stabili 
di almeno alcuni secoli, anni 
fa è stata rifatta la facciata 
esterna con lo suo stile antico, 
con bella visione; in un vicolo 
adiacente si sta adagiando 
all’interno di parte di stabile un 
ascensore per servire i piani 
alti: anche se dovranno rovi-
nare delle stanze per lo spazio 

ascensore, si può dire che si 
rinnova l’abitato per almeno un 
altro secolo. In altro luogo uno 
stabile che prima era scuola ar-
tigianale ora dismessa, lo stes-
so stabile è tutto rinnovato con 
l’esterno dipinto in bianco con 
ante rosse, che sarà utilizzato 
da abitazioni per chi ne ha biso-
gno: bellissimo.  Ma se la visita 
oltrepassa quello storica anti-
co si trova nel “moderno” che 
altro non sono stabili perfetta-
mente in regola con le regole 
vigenti autorizzate ma che al vi-
sitatore nulla dice del “bello”: 
di qua un edificio incastrato fra 
altri due le cui debite distanze 
sono certo in piena regola ma 
a cui toglie vista panoramica e 
ne viene oscurato, ed a fianco 
pochi metri edifici abbando-
nati e fatiscenti. In altra via 
un’area verde spazzata via e 
utilizzata per due edifici nuovi, 
adiacentissimi. Nel frattempo i 
residenti sono in diminuzione. 
Il paradosso del nostro tempo 
moderno. 
n
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Pronto riscatto per il Basket 
Iseo, che cancella la sconfitta 
interna subita contro il Roma-
no andando ad espugnare il 
palazzetto della Virtus Lumez-
zane al termine di una partita 
di grandi emozioni. Una gara 
che i ragazzi di coach Mazzo-
li hanno condotto per quasi 
tutti i 40’ minuti di gioco, su-
bendo solo nel finale il ritorno 
dei padroni di casa che ha 
messo in forse il successo. A 
quel punto è arrivata la tripla 
del giovane Arici, che ha dato 
la svolta decisiva alla partita 
regalando la vittoria ad Iseo. 
Dopo la tredicesima e ultima 
giornata del girone di andata 
della Serie C Gold il Basket 
Iseo si trova in seconda posi-
zione solitaria con 18 punti, 
9 vittorie e 3 sconfitte finora, 
all’inseguimento della capo-
lista JuVi Cremona distante 
solo due punti. Alle spalle 
dell’Argomm ci sono Virtus 
Lumezzane e Piadena a quo-
ta 16, più sotto il trio formato 
da Romano, Soresina e Cer-

Ritorna ad assaporare il gu-
sto dolce della vittoria l’Orsa 
di mister Riccardo Poma, che 
batte in casa il Brusaporto 
per 2-1 e mette fine ad un pe-
riodo nerissimo che l’aveva 
vista incassare ben cinque 
sconfitte di fila.
A decidere la gara una rete 
per tempo: nel finale dei pri-
mi 45’ è arrivata la realizza-
zione di Pedrocca, bravo ad 
approfittare nel migliore dei 
modi di un’ottima azione di 
Boroni, mentre in apertura di 
ripresa ci ha pensato Serlini 
con una pregevole conclusio-
ne volante, su invito di Ru-
sconi, a dare il colpo del ko 
agli ospiti. Orsa che avrebbe 
potuto rendere il risultato più 
largo, se avesse sfruttato le 
chances concesse dagli av-
versari sbilanciati in avanti, 
ma Valente prima, Serlini e 
Rusconi poi, non hanno trova-
to la rete del 3-0. Nel finale 
il Brusaporto si è riportato in 
partita sfruttando con Foga-
roli il calcio di rigore conces-
so dal direttore di gara per 
l’atterramento di Santinelli, 
un po’ di tensione per l’Orsa 
che non ha però più lasciato 
possibilità ai mantovani e 
portato a casa i tre punti. 

Un successo pesante per la 
classifica dell’Orsa, che dopo 
la serie di cinque sconfitte 
subite era scivolata in penul-
tima posizione con alle spalle 
la sola Castellana Castelgof-
fredo. Ora con la vittoria con-
quistata contro il Brusaporto 
i ragazzi di Poma hanno fatto 
un balzo in avanti in classifi-
ca e con i loro 11 punti, frutto 
di 3 vittorie e 2 pareggi con 7 
sconfitte con 11 reti realizza-
te e 18 subite, si trovano in 
quint’ultima posizione in pie-
na zona playout. La salvezza 
è distante tre punti, quota 
14 dove si trovano Cazzago 
Bornato e Breno con la Lui-
siana a 16, mentre appaiate 
all’Orsa ci sono Valcalepio e 
Orceana con 11 punti ed alle 
sue spalle Calcio Ghedi con 
9 e Castellana con 3 punti. 
Al termine del girone di an-
data mancano ancora due 
gare importanti con avversari 
appena più avanti in classifi-
ca, si tratta della trasferta di 
Cazzago Bornato e della sfida 
interna con la Luisiana. Con 
loro l’Orsa cercherà punti pe-
santi per dare continuità alla 
bella vittoria ottenuta con i 
mantovani.
n

nusco con 14. Le prime otto 
al termine del campionato 
parteciperanno alla poule 
promozione, che deciderà la 
griglia dei successivi playoff, 
dove incroceranno le 8 quali-
ficate dell’altro girone lombar-
do. Le qualificate alla poule 
promozione si porteranno i 
punti raccolti nelle sfide con 
le avversarie del proprio giro-
ne, ad oggi Iseo vanta 4 vitto-
rie e 3 sconfitte con le prime 
8 della classifica.
La sfida tra Iseo e Lumezza-
ne, oltre ad essere un derby, 
è anche il big match di giorna-
ta visto che le due formazio-
ni sono appaiate in seconda 
posizione alle spalle di Cre-
mona. Alla palla a due coach 
Mazzoli deve fare a meno di 
Leone e Tedoldi e schiera il 
quintetto formato da Arici, 
Furlanis, Azzola Franzoni e 
Baroni, a cui coach Speran-
zini risponde con Saresera, 
Crescini, Caramatti, Marmu-
gi e Mora mettendo in cam-
po dall’inizio i tre ex iseani. 
Nel primo quarto è evidente 
la tensione per l’importanza 
della posta in palio, le due 
squadre fanno fatica in at-
tacco e segnano pochissimo, 
tanto che dopo 5’ minuti di 

gioco il punteggio è sul 6-6. 
La gara si mantiene abba-
stanza bloccata e solo nel 
finale Iseo riesce a mettere la 
freccia con Azzola e Veronesi, 
che siglano un parziale di 5 
punti a zero che vale il 15-10 
Argomm al 10’.
Il secondo quarto si apre con 
il controparziale dei padroni 
di casa, che impattano sul 
15-15 grazie a Marmugi e Ma-
relli. La partita segue la linea 
dell’equilibrio con i due quin-
tetti che si scambiano cane-
stri e vantaggio, prima avanti 
Iseo con Azzola, sorpasso 
Lumezzane con Caramatti e 
successivo tentativo di allun-
go tamponato da Arici e Azzo-
la. Dopo 5’ siamo 23-22 per 
Lumezzane, che continua a 
mantenersi in vantaggio fino 
agli ultimi 3’ di gioco quando 
Iseo vola a + 6 con Furlani e 
Franzoni, per poi chiudere il 
quarto con la tripla di Baroni 
che vale il massimo vantag-
gio: al 20’ Iseo è avanti 34-
25.
Il terzo quarto inizia con Lu-
mezzane che cerca di rimet-
tere la gara sui suoi binari e, 
dopo uno scambio di canestri 
con Iseo, riesce ad accorcia-
re lo svantaggio arrivando sul 

-3 al 5’, 37-40 Iseo. I ragazzi 
di Mazzoli non si fanno però 
spaventare dall’inizio vee-
mente dei padroni di casa e 
in meno di 3’ ricostruiscono il 
vantaggio con Arici e Furlanis, 
autore di cinque punti conse-
cutivi che valgono il +10. Lu-
mezzane risponde con Bona, 
ma Iseo ha la mano calda e 
ancora Furlanis riporta Iseo 
sul +10, mentre Piantoni fis-
sa il 53-41 che chiude il quar-
to.
Iseo parte bene anche nel 
quarto conclusivo con Ghitti 
che infila la tripla del +15, 
Lumezzane a questo punto 
butta in campo tutto il suo 
orgoglio e riesce a impattare 
il risultato a meno di 5’ dalla 
sirena, 59-59. Iseo è in crisi 
nera e subisce anche il sor-
passo firmato da Crescini. 
Azzola risveglia i suoi, ma an-
cora l’ex Crescini risponde da 
pari mantenendo in vantaggio 
il Lumezzane. La sfida è ora 
un fantastico testa a testa 
che vede Iseo trovare il colpo 
decisivo grazie ad Arici: sul 
67-67 Franzoni si presenta 
in lunetta, ma manca i due 
liberi, il rimbalzo offensivo è 
però di Iseo, palla ad Arici che 
da tre porta avanti l’Argomm. 
Nel finale nuovo tentativo di 
rimonta rintuzzato da Iseo 
con Furlanis, che fissa il pun-
teggio finale sul 75-71.  
n

Il Basket tiene la seconda posizione Orsa, torna il sorriso
 CALCIO

Superato il BrusaportoEspugnata Lumezzane con 4 punti di distacco

Bonomi Lumezzane          71
Argomm Iseo                                 75

di Roberto Parolari



Ristorante Pizzeria 
BELLA NAPOLI

via Brescia, 1 - Chiari
Sempre Aperto

 030.711479

Ristorante Pizzeria 
ARAGOSTA

via M. Ducco, 33 - Brescia
Chiuso il lunedì

 030.307241

Ristorante Pizzeria 
O’ SCUGNIZZO

via Tre Innocenti, 12 - Montichiari
Chiuso il lunedì
 030.9960526

Ristorante Pizzeria 
IL VELIERO

via Rudone, 15/27 - Rovato
Sempre Aperto
 030.723159

Ristorante Pizzeria 
PULCINELLA

via Cremignane, 9 - Loc. Ciochet - Iseo
Chiuso il lunedì
 030.9868744

Si accettano prenotazioni per Battesimi, Comunioni, Cresime, Matrimoni, Compleanni, Feste della Classe, Banchetti 
Pranzi di lavoro 11.00 E 

POSSIBILITÀ DI PIATTI DA ASPORTO TUTTO L’ANNO
La Pulcinella rimarrà aperta tutti i giorni dal 25 dicembre al 7 gennaio

RISTORANTE PIZZERIA

RISTORANTE PIZZERIA

RISTORANTE PIZZERIA 
Augura a tutta la clientela 

un felice Natale e un buon 2017

Menù di Natale 
25 Dicembre 2017 ore 12.30 

ANTIPASTI 
Insalata di mare alla campagnola

Barchetta di brisè con cocktail di gamberetti
Cozze – Involtino di salmone con caprino 

e erba cipollina
Burratina - crudo - coppa

Bresaola con olio ,limone e scaglie di grana

PRIMI 
Gnocchetti sardi con porcini,zafferano e bagoss

Pasta e fagioli con frutti di mare

SECONDI 
Arrosto di maiale con uva , pinoli e polenta

Sorbetto mela verde
Frittura del golfo con mix di insalata

Pesca sciroppata con gelato ai frutti di bosco
Tronchetto di Natale

Vino Acqua Caffè Spumante 
E 45,00 Su prenotazione 

Menù di San Silvestro 
31 Dicembre 2017 ore 20

ANTIPASTI 
Insalata di mare

Gamberetti all’arancio
Cozze – Capasanta gratinata

Ostrica cruda - Crostino di tonno

PRIMI 
Mezza manica del marinaio

Casarecce con salmone e radicchio
Sorbetto al limone

SECONDI 
Grigliata di pesce

( scampi, gamberoni, seppie, filetto di branzino)
Mix di insalata

Macedonia di frutta fresca
TORTA DELLA CASA

Spumante Vino Acqua Caffè 
E  55,00 Su prenotazione 

Su richiesta menù di carne 50,00 E

Seguici anche su Facebook per le novità

PULCINELLA





LA NOSTRA MIGLIORE 
PUBBLICITÀ È IL SORRISO 

DEI NOSTRI PAZIENTI

PALAZZOLO S/O - Via G. Marconi, 88 - Tel. 030 7301118 - COCCAGLIO - P.zza Europa, 2 - Tel. 030 723452

DOTT. PIER GIUSEPPE MASSETTI
Medico Chirurgo Odontoiatra 

Specialista in anestesia
e rianimazione

Abbiamo curato i vostri genitori, continuiamo curando voi e i vostri figli

Chirurgia orale

Implantologia

Endodonzia e Conservativa

Ortodonzia ed estetica dentale

Igiene orale e prevenzione

Chirurgia parodontale

Terapia parodontale Laser assistita

Cure del Bruxismo e Gnatologia

Protesi dentaria

Pedodonzia

Sedazione cosciente

DOTT.SSA ILARIA MASSETTI
Odontoiatra

Master in Endodonzia
Master in Conservativa ed Estetica

Da oltre 30 anni sul nostro territorio

Salute Orale in gravidanza
La gravidanza è un momen-
to pieno di gioia, spensiera-
tezza ma anche di cambia-
menti, timore ed incertezza.
Diverse sono le credenze 
popolari e i luoghi comuni 
che spopolano tra le neo-
mamme come “la gravidan-
za ha distrutto la mia boc-
ca” o “per ogni gravidanza 
si perde un dente”. 
Anche se non è vero che 
la gravidanza inficia diret-
tamente la salute orale è 
vero che ci sono una serie 
di cambiamenti ormonali 

che influenzano la bocca ed 
è per questo che in gravi-
danza si dovrebbero adotta-
re delle cure specifiche.
Con questo articolo cerche-
remo di rispondere alle do-
mande frequenti delle don-
ne in dolce attesa , come :
-Può il vomito danneggiare 
i denti?
-Se ho un dolore dentale du-
rante la gravidanza, posso 
effettuare radiografie?
-È sicuro andare dal denti-
sta durante la gravidanza?
-Mangiare più volte al gior-

no suppone un aumento 
del rischio di carie?
-È vero che ogni gravidanza 
fa perdere un dente?
-Quali cambiamenti devo 
adottare per la mia salute 
orale durante la gravidan-
za?

Una delle condizioni più 
comuni per le donne in gra-
vidanza è la presenza di 
vomito, che può interessa-
re tra il 75 e il 80% delle 
future mamme, soprattutto 
nel primo trimestre. Inoltre, 
si possono verificare dei 
cambiamenti nella com-
posizione e nella quantità 
della saliva. Tutto questo, 
soprattutto il vomito, può 
portare all’erosione o all’u-
sura dello smalto dentale. 
É molto importante evitare 
di spazzolare subito dopo 
aver vomitato, evitando an-
che le bevande gassate. 
Delle applicazioni profes-
sionali di fluoro possono 
essere un trattamento effi-
cace per remineralizzare lo 
smalto danneggiato.
Una delle situazioni più fre-
quenti, causata dai cambia-
menti ormonali durante la 
gravidanza, è una risposta 
infiammatoria esagerata 
agli irritanti locali. Cioè, 
se normalmente un quan-
titativo di sporco o placca 
può rimanere nel cavo orale 
senza generare problemi, 
durante la gravidanza la 
stessa quantità di placca 
può generare una risposta 
infiammatoria esagerata 
causando arrossamento e 
sanguinamento delle gen-
give. 
Esistono numerosi studi 

scientifici che dimostrano 
come i trattamenti gengivali 
possano essere effettua-
ti durante la dolce attesa 
poiché non sono correlati 
a complicanze di alcun ge-
nere.

RADIOGRAFIE 
IN GRAVIDANZA 
Posto che la dose di ra-
diazioni emesse dalle mo-
derne radiografie intraorali 
digitali è trascurabile, biso-
gnerebbe evitare ogni for-
ma di radiazione durante il 
primo trimestre. 
In questo momento, infat-
ti, il feto é particolarmente 
sensibile agli stimoli ester-
ni.  
Tuttavia, come il vostro 
ginecologo certamente 
confermerà, non esiste al-
cun rischio per il bambino 
nell’effettuare radiografie 
dentali a basso dosaggio 
con la protezione di grem-
biuli piombati, per proteg-
gere tutte le aree che non 
vogliono essere irradiate. 
Da evitare invece radiogra-
fie panoramiche e Tac, che 
presuppongono un dosag-
gio maggiore di raggi X. 

QUANDO EFFETTUARE UN 
TRATTAMENTO DENTALE 
IN GRAVIDANZA 
L’emergenza dentale non 
deve mai essere rinviata  in 
quanto le conseguenze del 
sopportare il dolore o man-
tenere un’infezione posso-
no essere più dannose.
I trattamenti parodontali 
possono e dovrebbero es-
sere effettuati come da rou-
tine. Le otturazioni e le cure 
canalari sono altamente 

 RubRica a cuRa di Studi dentiStici dR. MaSSetti

raccomandate per ridurre il 
carico batterico nella cavità 
orale e impedire il passag-
gio di questi microrganismi 
al futuro bambino.
Se si può scegliere, il se-
condo trimestre è il mo-
mento migliore per qualsia-
si tipo di trattamento. 

FARMACI 
E GRAVIDANZA 
In caso di un’urgenza odon-
toiatrica, potrebbe essere 
necessario assumere dei 
farmaci. È stato dimostrato 
che l’amoxicillina è un an-
tibiotico sicuro e può esse-
re utilizzato e che, in caso 
di necessità, la tachipirina 
è un valido sostituto di un 
qualunque analgesico.

CONCLUDENDO: 
-È assolutamente sicuro an-
dare dal dentista durante la 
gravidanza
-In nessun caso il paziente 
deve rimanere con dolore o 
infezione dentale.
-Le radiografie intraorali 
digitali possono essere ef-
fettuate senza rischi per il 
bambino. Un grembiule di 
piombo verrà utilizzato per 
aumentare la sicurezza.
-Mangiare tra i pasti, spe-
cialmente alimenti zuc-
cherini, può aumentare il 
rischio di carie dentale. È 
importante lavarsi i denti 

utilizzando dentifrici fluorati 
dopo ogni pasto.
-È vero che il vomito può 
erodere i denti, è quindi 
consigliabile richiedere 
l’applicazione di gel al fluo-
ro ed evitare di spazzolare 
i denti subito dopo aver vo-
mitato: meglio risciacquare 
con acqua.

Come sempre, la prevenzio-
ne è fondamentale. Pertan-
to é consigliabile andare al 
dentista almeno una volta 
all’anno per effettuare le 
visite di routine, così da 
minimizzare il rischio di ur-
genze ed evitare problemi 
futuri. n

Coccaglio
Piazza Europa, 2 
tel. 030.723452

Palazzolo sull’ Oglio
Via Marconi 88 
tel. 030.7301118

Studio odontoiatrico convenzionato 

ai fondi Metasalute - Previmedical - 

Unisalute - Fasi - Wila Faschim



ISEO
Il Giornale della

Franciacorta

Nei giorni scorsi a Provaglio 
d’Iseo la Presidente della Ri-
serva Naturale delle Torbiere 
del Sebino Emma Soncini ha 
conferito l’attestato di servi-
zio ecosostenibile al bar risto-
ro “Il Viandante Franciacorta” 
con sede presso la stazione 
di Provaglio. A fronte di ciò il 
locale si impegnerà per una 
durata triennale ad adempie-
re a tutte le prescrizioni pre-
viste in uno specifico discipli-
nare.  La presidente Soncini 
ha voluto sottolineare che “A 
fronte di un workshop orga-
nizzato dall’ente nel corso del 
2015 si è ritenuto di far col-

Torbiere: marchio di qualità 
Prestigioso riconoscimento per il nostro patrimonio

laborare due realtà la Riserva 
delle Torbiere e il territorio 
unico della Franciacorta. 
L’idea è di creare consape-
volezza in merito alle moda-
lità di turismo sostenibile e 
di instaurare una rete di co 
marketing tra la Riserva e 
le strutture della zona”. Le 
motivazioni del conferimento 
vanno ricercate  nel fatto che 
questa struttura ha intrapreso 
un percorso di qualità, soste-
nibilità ambientale e legame 
col territorio attraverso nume-
rose iniziative di promozione. 
 Il bar ristoro serve principal-
mente alimenti, vini, bevande, 

carne, formaggi e verdure del-
la zona. Per quanto riguarda 
i rifiuti essi vengono accura-
tamente separati e conferiti 
giornalmente all’isola ecolo-
gica. 
La stazione a breve sarà do-
tata di pannelli fotovoltaici e 
di centralina di ricarica per i 
mezzi (auto moto e bici) elet-
trici. La stazione è anche Info 
Point della Riserva Naturale 
delle Torbiere dove i visitatori 
ricevono tutte le informazioni 
e i documenti necessari per 
una visita consapevole della 
stessa.
n

  PROVAGLIO D’ISEO

(fine cantiere entro pochi mesi)

Con la presente come  dipen-
denti del Franciacorta Outlet 
Village desideriamo esprimere 
il nostro dissenso all’ apertu-
ra prevista per il 26 dicembre 
dimostrato e sottolineato con 
le 400 firme dei commessi.  
Questa decisione della Pro-
prietà e della Direzione è l’en-
nesima testimonianza della 
amancanza di considerazione 
nei confronti della nostra vita 
sociale e dei nuclei familiari; 
nonostante i dipendenti dimo-
strino ogni giorno , festivo e fe-
riale, dedizione e impegno per 
361 giorni all’anno. Con questa 
scelta,  non permetterete a noi 
e alle nostre famiglie di poter 
trascorrere insieme una gior-
nata di festività così importan-
te come il S. Natale; non sarà 
certo l’apertura a S. Stefano 
ad incrementare ulteriormente  
il fatturato o a dare maggiore 
visibiltà a questo centro; fatto 
dimostrato in occasione di al-
tre aperture straordinarie. La 
soddisfazione della clientela è 
per noi un obiettivo importante 
che perseguiamo ogni giorno, 
ma la serenità e l’equilibrio fa-
miliare , sono la componente 
fondamentale della nostra vita.  
Commessi Franciacorta 
Outlet Village    

Outlet
la protesta

Come rivelato nelle scorse ore 
dai diretti interessati, al Fran-
ciacorta Outlet Village altre 
400 lavoratori sono sul piede 
di guerra contro la volontà di 
tenere aperto il centro il 26 
dicembre.
L’agenzia Ansa rivela che il 
Consiglio di Amministrazione 
del centro commerciale di Orio 
Al Serio (BG) ha annunciato 
di volere mantenere aperto il 
servizio anche nelle giornate 
di Natale, Santo Stefano e Ca-
podanno (25 e 26 dicembre, 
1° gennaio). Una decisione 
che interessa oltre mille la-
voratori tra cui - riferisce l’a-
genzia – i dipendenti dei ne-
gozi della galleria, dei diversi 
ristoranti e dell’ipermercato, 
tutti uniti nella sottoscrizione 
di una vibrante protesta. Im-
mediato il sostegno del porta-
voce M5S Claudio Cominardi, 
che in qualità di membro della 
Commissione Lavoro sostiene 
fin dal 2013 la proposta di 
legge del MoVimento 5 Stelle 
con cui si chiede: - una stret-
ta sugli orari di apertura; - la 
chiusura durante le festività 
principali,
- la possibilità di introdurre de-
roghe per un numero limitatis-

I 5 stelle a fianco dei
lavoratori dei centri commerciali

simo di giorni
- valutazioni mirate per le sole 
zone turistiche.
“Da quattro anni la nostra 
proposta di legge è ferma in 
Senato e questa è una vergo-
gna”, commenta Cominardi. 
“Paesi europei come la Ger-
mania, la Francia, la Danimar-
ca, l’Austria o l’Olanda preve-
dono deroghe solo per aree 
di interesse turistico e per un 
numero esiguo di giorni. Noi 
come sempre interpretiamo le 
liberalizzazioni in senso oppo-
sto”. “Lentamente ma ineso-
rabilmente si fa piazza pulita 
del diritto di condurre una vita 
normale, e mentre si invoca-
no politiche per la famiglia si 
costringono migliaia di madri, 
padri e giovani studenti a tra-
scorrere le Feste lontani dai 
propri familiari. A rimetterci 
sono anche le migliaia di pic-
coli artigiani e di negozianti 
che cercano di sopravvivere 
nei nostri centri storici”. “Mi 
auguro - conclude Cominardi 
- che per tutelare i lavoratori 
della grande distribuzione la 
nostra proposta venga votata 
entro la fine della legislatura”.
Claudio Cominardi 
5 Stelle Camera dei deputati

  CENTRI COMMERCIALI APERTI DI NATALE

  CORTE FRANCA



L’implantologia diven-
tata uno tra i più im-
portanti settori dell’o-
dontoiatria, non può 
essere improvvisata.
La scelta di una so-
luzione implantologi-
ca deve avvenire solo 
dopo un’attenta dia-
gnosi dello stato di sa-
lute della bocca.
Un caso eclatante è la 
piorrea (malattia paro-
dontale), un’infezione 
cronica delle strutture 
parodontali.
Essa viene causata da 
particolari tipi di batte-
ri, e decorre solitamen-
te in modo asintomati-
co.
Con questo tipo di in-
fezione, se non curata 
in tempo, si rischia la 
perdita dei denti e al-
lora ecco che entra in 
gioco l’implantologia.
Diagnosi e cura.
Uno dei fattori che fa-
vorisce la piorrea è l’i-
giene orale inadegua-
ta.
«Nella maggior parte 

dei casi questa malat-
tia ha un decorso sub-
dolo, asintomatico, per 
cui la diagnosi deve 
essere effettuata me-
diante controllo radio-
grafico associato ad un 
sondaggio parodontale, 
ovvero la verifica dello 
stato clinico osseo e 
gengivale del paziente», 
spiega il dottor Franzi-
ni, odontoiatra, che la-
vora presso Polimedica 
Vitruvio di Capriolo.
La piorrea o parodonti-
te é una patologia gra-
ve e talvolta aggres-
siva per evoluzione e 
conseguenze: la perdi-
ta dei denti .
«Attualmente tuttavia, 
può essere diagnostica-
ta tempestivamente ed 
essere curata con suc-
cesso anche negli stadi 
più avanzati».
Negli stadi più avanza-
ti invece, é necessario 
ricorrere a trattamenti 
chirurgici di implantol-
gia: 
«Io e la mia equipe - 

spiega  il dottor Fran-
zini – utilizziamo un 
consolidato protocollo 
del cosiddetto “carico 
immediato” (inserimen-
to di 6 viti endossee 

e nelle sole 24-48 ore 
successive viene avvi-
tata una protesi fissa 
provvisoria).
Trascorsi sei mesi dalla 
protesi fissa provviso-

ria il paziente può sce-
gliere se avvitare una 
protesi fissa definitiva 
in resina o in cerami-
ca».

Perché sempre più per-
sone si rivolgono al 
centro Polimedica Vi-
truvio di Capriolo?
«Siamo un’equipe con-
solidata negli anni, forti 
di una lunga esperienza 
ospedaliera, abbiamo 
in struttura un servizio 
di radiologia e diagno-
stica, e ci avvaliamo 
di severi protocolli cli-
nici,direi che tutto ciò 
è il miglior biglietto da 
visita per il paziente.
È risaputo che le cure 
odontoiatriche risulta-
no spesso onerose e 
il paziente sempre più 
oculatamente investe i 
risparmi per la salute.
Proprio per questo mo-
tivo - conclude il dottor 
Franzini - sempre più 
pazienti anche da altre 
provincie si rivolgono a 
noi con fiducia e sicu-
rezza forti della consa-
pevolezza dell’assisten-
za e della garanzia che 
forniremo loro anche 
negli anni successivi». 
n

Il dott. E. Franzini ed il Dott. R. Suardi, direttore sanitario 



ISEO
Il Giornale di

Monte Isola
Parte il porta a porta su tutta l’isola

Il primo obbiettivo per ora è il 65% di differenziata. 

di Roberto Parolari

Obiettivo rag-
giungere alme-
no il 65% della 
percentuale di 
d i f fe renz ia ta 
entro il 2018. 
Con questo 
presupposto è 

partito un paio di settimane 
fa il nuovo servizio di rac-
colta dei rifiuti nel territorio 
di Monte Isola, che è stato  
affidato alla società Sea che 
già si occupa della gestione 
dell’isola ecologica.
Un nuovo sistema di rac-
colta che rappresenta una 
novità per i cittadini e per 
questo sono stati organizzati 
una serie di incontri pubblici 

nelle frazioni per informarli 
e sensibilizzarli sul suo fun-
zionamento, che non porterà 
costi aggiuntivi, ma maggio-
ri benefici. Cambieranno le 
modalità per la raccolta dei 
rifiuti, visto che con il porta a 
porta ci saranno due passag-
gi settimanali da parte degli 
operatori per l’umido e per 
tutti i materiali riciclabili, con 
l’eccezione del vetro per cui 
è stato deciso di mantenere 
dei punti di raccolta prestabi-
liti, come già succedeva con 
il sistema precedente. Ogni 
abitante di Monte Isola e del-
le sue frazioni sarà dotato di 
sacchi con il proprio codice a 
barre, ma anche fornito gra-
tuitamente di “compostiere” 
da balcone e da giardino, 

Natale 2017
per informazioni e ordini

346.2542242  
clarabella@cascinaclarabella.it

www.cascinaclarabella.it
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tro della fotografia con al 
proprio fianco  don Besnate, 
l’ultimo Direttore dell’Orato-
rio. 
La maggioranza dei pre-
senti in foto ha vissuto la 
partenza dei Salesiani con 
rammarico, tristezza e un 
po’ di rabbia, poichè la vita 
cristiana e civile di Iseo e 

Il convegno...¬¬ dalla pag. 1...

dei paesi limitrofi perdeva in 
quel momento un sicuro ri-
ferimento nella attività edu-
cativa dei propri figli, formati 
con il  messaggio oratoriano 
di don Bosco. 
Ricordiamo con gratitudine 
ed orgoglio  molti dei pre-
senti. 
n

Sono presenti nel gruppo alcuni Sacerdoti e figure di adulti 
non conosciuti e dei quali si è persa purtroppo la memoria. 

Al centro mons. Luigi Falsina e don Besnate e in primo piano
sulla sinistra il responsabile del Gruppo rag. Boglioni ed a

seguire da sinistra a destra, Antonio Guerini, Felice Bonardi,
 Valenti, Luigi Geroldi, Marco Zugni, G.Battista Zatti, 

Pieralberto Alberti, dott. Franco Bonardi, Breda,
Eugenio Quarantini, Enzo Quarenghi, Ferretti, 

Mirko Marchini, Aurelio Gatti, Tullio Brevi.

che verranno utilizzate per i 
rifiuti umidi. Una decisione 
che vuole andare in favore 
degli abitanti dell’isola, a cui 
verranno anche consegnate 
le indicazioni su come fare 
il compost, il concime, da 
usare per i loro orti e i loro 
campi. «Tutto verrà identifica-
to così che – ha confermato 
il sindaco Turla -, se anche 
all’inizio ci saranno errori e 
perplessità, com’è normale 
che sia all’avvio di una nuo-
va metodologia di raccolta, 
poi con l’andare del tempo la 
differenziazione diventerà un 
gesto naturale». Il sindaco 
Fiorello Turla ha anche sot-
tolineato come Monte Isola 
non potesse «più essere il 
fanalino di coda dei Comuni 

bresciani con una percentua-
le di differenziata attestata 
intorno al 42-43%», ma si è 
detto convinto, nonostante le 
difficoltà che dovranno esse-
re affrontare, del rapido suc-
cesso e della piena adesio-
ne dei suoi cittadini per un 
servizio che entrerà a regime 
solo fra qualche tempo.Una 
grande novità che verrà in-
trodotta con il nuovo servizio 
porta a porta sarà la pesatu-
ra dei rifiuti, un sistema che 
permetterà di far pagare ogni 
cittadini per quando produce 
Montisola ha una differenzia-
ta di poco superiore al 40%, 
complice le caratteristiche 
del suo territorio, non facile 
da gestire con tante comuni-
tà sparse. n
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e del Sebino

DA DA PROMUOVERE

PARATICO: Devastante la scelta di mettere un parcheggio all’ex stazione a pagamento,
senza abbuoni sulla fascia di pranzo e sulla stagionalità. Non siamo a Miami.

Il risultato? Parcheggio semi desertoISEO: ottima la decisione di mettere in sicurezza l’accesso a viale Repubblica

La Banda cittadina di Iseo ha 
presentato il nuovo concerto 
natalizio che si terrà il 26 di-
cembre, in occasione di Santo 
Stefano. 
Appuntamento alle 21 nella 
suggestiva cornice della Pieve 
di Sant’Andrea. 
L’ensemble di Costanzo Man-
za, direttore, sarà affiancata 
dalla canante jazz Joyce E. 
Yuille e da Stefano Calzolari, 
pianista jazz, in qualità di so-
listi. 
Presenteranno Franca Cerveni 
e Giancarlo Ghitti. 
Le radici storiche della nostra 
banda sono rintracciabili già 
a partire dal 1656. Infatti in 
questa data compare per la 
prima volta, nelle cronache 
della Parrocchia di Iseo, un 
riferimento al “Complesso 
Musicale” che sarebbe l’an-
tenato della Banda Cittadina 
odierna. Con un salto di oltre 
ben due secoli arriviamo al 
1860 in quell’anno la ban-
da fu, molto probabilmente, 
ricostruita ma non ci sono 
pervenute fonti precise. Sap-
piamo invece con certezza 

semplicemente... il mare

via Tito Speri, 10 - Passirano Bs
Tel. 331.5889170

www.duessecoperture.com - info@duessecoperture.it

Il Santo Stefano celebrato
dalla banda cittadina di Iseo

che la banda festeggiò la so-
lennità di S.Cecilia, patrona 
della musica e dei suonatori, 
il 22 novembre 1861. Nono-
stante grandi difficoltà, sia 
finanziarie che contingenti (le 
due grandi guerre), la Banda 
è sopravvissuta alle “bufe-
re” della prima metà del se-
colo scorso. Nel 1946, dopo 
la fine della seconda guerra 
mondiale, la Banda si ricom-
pose con il nome di “Bandina 
Penna Nera” e sempre nel 
1946 don Marchesi crea la 
fanfara degli scout composta 
da soli 10 elementi.
Nel 1947 la fanfara degli 
scout aumenta di numero, 
cambia nome e diventa la 
banda dell’Oratorio salesia-
no.
Nel 1950 ci fù un lutto nella 
Bandina Penna Nera ed i com-
ponenti delle due bande de-
cisero di suonare insieme al 
funerale e lì scattò la molla, 
nello stesso anno la bandina 
Penna Nera si fuse con quella 
dell’oratorio salesiano dando 
vita alla Banda cittadina di 
Iseo. n
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